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Angelo Busani
Il Dl lavoro (articolo 9, com-

mi 13, 14, 15) abolisce la società a
responsabilità limitata a capitale
ridotto (Srlcr), rimasta in vita so-
lo pochi mesi, e generalizza l’ap-
plicazionedellaSrls,cioè la socie-
tà a responsabilità limitata sem-
plificata: quest’ultima, infatti,
non è più limitata alle sole perso-
ne che non abbiano compiuto i 35
annidi età ma puòessere costitui-
ta, o possono entrarvi a far parte
dopo la sua costituzione, anche
da parte di soggetti che abbiano
superato tale età.

Qualeconseguenza dellemodi-
fiche introdotte dal decreto legge
76/2013 la Srls rimane l’unico tipo
di Srl a capitale ridotto (cioè sot-
to il limite"standard"di 10milaeu-
ro). Inoltre laSrlspotrà essereco-
stituita (e partecipata) da perso-
ne fisiche di qualsiasi età e gli am-
ministratori potranno essere
estranei alla compagine sociale.

Resta fermoche l’atto costituti-
vo di una Srls debba essere redat-
to per atto pubblico, in conformi-
tàalmodello standarddi cuialde-
creto ministeriale 28 del 23 giu-

gno 2012 (il quale andrebbe rivi-
stoalla lucedellenuovenormein-
trodotte dal Dl lavoro, anche se le
modifichepotrebberogiàritener-
si implicite) e, in particolare, de-
ve indicare, oltre alle generalità
dei soci (che devono necessaria-
mente essere persone fisiche):
1 la denominazione sociale, la

quale deve contenere l’indicazio-
nedisocietàaresponsabilità limi-
tata semplificata;
1 l’ammontare del capitale socia-
le,pari almenoauneuro e inferio-
re a 10mila euro.

A tale ultimo riguardo è oppor-
tuno ricordare che i conferimenti
devono essere eseguiti in denaro
(inaltri termini,non sonoconsen-
titi conferimenti in natura) e che

ilcapitalesociale, all’atto dellaco-
stituzione della società, deve es-
sere per intero versato dai soci
nelle mani dei componenti
dell’organo amministrativo (in
sostanza, non si depositano i "de-
cimi" in banca).

La Srls ha il "pregio" della sua
pressochétotale gratuità: se infat-
ti per costituire la Srls si utilizza
l’atto costitutivo "standard" pre-
visto dal Dm 138, «l’atto costituti-
vo e l’iscrizione nel registro delle
imprese sono esenti da diritto di
bollo e di segreteria e non sono
dovuti onorari notarili» (articolo
3, comma 3, del decreto legge
1/2012). Il compenso notarile re-
sta invece dovuto se si deborda
dall’atto costitutivo standard e si
confeziona per la Srls uno statuto
"su misura" (nota 43644 del 10 di-
cembre 2012 del ministero della
della Giustizia).

Con norma di chiusura, il Dl
76/2013 dispone che le Srlcr fino-
ra iscritte al registro delle impre-
sesono automaticamenteriquali-
ficate come società a responsabi-
lità limitata semplificata.
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Società a responsabilità limitata. A capitale ridotto

Ridotta la quota
di investimenti
e più flessibilità
per i titoli di studio
dei dipendenti

01 | OBBLIGATORIE
Unastart up innovativa in base ai
decreti 179/2012 e 76/2013 deve
avere i seguenti requisiti:
8 deve essere una società di

capitali di diritto italiano (o una
societas europae), residente in
Italia, non quotata su un mercato
regolamentato o su un sistema
multilaterale di negoziazione;

8 sede principale degliaffari o
degli interessi in Italia;

8 costituzione e svolgimento
attività da non più di 48 mesi;

8 valore produzione annua totale
non superiore a 5 milioni di euro,
a partire dal secondo anno di
attività della start-up innovativa;

8 non distribuzione di utili;
8 oggetto sociale esclusivo o

prevalente:sviluppo,
produzione e
commercializzazione di prodotti
o servizi innovativi ad "alto
valore tecnologico";

8 non deriva da un’operazione
straordinaria

02 | IN ALTERNATIVA
Èpoirichiestaunatraleseguenti
condizioni:
8 speseinricercaesviluppougualio

superiorial15%delmaggiorevalore
fracostoevaloretotaledella
produzione;

8 impiegodipersonale(pariaunterzo
dellaforzalavorocomplessiva)in
possessodititolodidottoratooche
stasvolgendoundottoratooppure
inpossessodilaurea,cheabbia
svoltoattivitàdiricercacertificata,
oppuredueterzidelpersonalecon
laureamagistraleaisensi
dell’articolo3deldecreto
ministeriale270/2004;

8 l’aziendadeveesseretitolare,
depositariaolicenziatariadialmeno
unaprivativaindustrialerelativaa
un’invenzionedirettamenteafferente
all’oggettosocialeeall’attività
d’impresa,tracuiidirittirelativiaun
programmaperelaboratore
originarioregistratopressoilregistro
pubblicospecialeperiprogrammi
perelaboratore

Alessandro Sacrestano
La disciplina delle start up

esce parzialmente rivisitata nel
contesto del comma 16 dell’arti-
colo 9 del Dl 76/2013, introdu-
cendo semplificazioni di acces-
so al regime rispetto a quanto
previsto dalla normativa origi-
naria (articolo 25 del decreto
legge 179/2012, convertito con
la legge 221/2012).

È auspicabile che le modifiche
raggiungano l’obiettivo di rende-
re più accessibile il modello delle
start up innovative tanto più che
l’impianto normativo nel suo
complesso stabilisce l’accesso a
un regime premiale (consistente
nella fruibilità di alcune agevola-
zioni fiscali, contributive e con-
trattuali) a favore di imprese co-
stituite in formadisocietà dicapi-
talio cooperative,purché didirit-
to italiano oppure società euro-
pea, le cui azioni o quote non sia-
no quotate su un mercato regola-
mentato o su un sistema multila-
terale di negoziazione.

Per esempio, alle persone fisi-
che e giuridiche è, rispettiva-
mente, consentito di detrarre o
dedurre dal proprio reddito im-
ponibile una parte delle somme
investite in tali imprese, sia di-
rettamente che attraverso fon-
di specializzati.

La prima novità di impatto in-
trodotta dal decreto legge lavoro
riguarda i soggetti partecipanti
le start up. Infatti, le disposizioni
pregresse limitavano la maggio-
ranza delcapitale sociale edeidi-
ritti di voto nell’assemblea ordi-
nariaallesolepersonefisiche.Ta-
lecondizionepotevaesseresupe-

rata solo dopo 24 mesi dal mo-
mento della costituzione.

Conl’abrogazione della lettera
a) del comma 2 dell’articolo 25 a
operadel Dl lavoro,questovinco-
lo decade e, pertanto, la parteci-
pazione alle start up può essere
costituita, in maggioranza, anche
da persone giuridiche sin dalla
creazione dell’impresa.

Sono oggetto di modifica, poi,
anche i tre requisiti sostanziali
contenuti nel Dl 179/2012 per il
mantenimento dello status di
start up innovativa, ossia:
e spesa in ricerca e sviluppo in
misura pari o superiore al 20%
del maggiore importo tra il costo
e il valore della produzione;
r impiego di personale altamen-
te qualificato per almeno un ter-
zo della propria forza lavoro;
tessere titolare, depositaria o li-
cenziatariadialmenounaprivati-
va industriale relativa a una in-
venzioneindustriale, biotecnolo-
gica, a una topografica di prodot-
to, a semiconduttori, o a una va-
rietà vegetale direttamente affe-
renti all’oggetto sociale e all’atti-
vità di impresa.

Con le modifiche apportate
dal Dl 76/2013, la spesa in ricer-
ca e sviluppo sostenuta dalla
start up scende ad almeno il 15%
(non più il 20) del maggiore im-
porto tra il costo e il valore del-
la produzione.

Per quanto riguarda l’impiego
di personale altamente qualifica-
to, la normativa originaria dispo-
neva che perlomeno un terzo di
dipendentiocollaboratori doves-
se essere in possesso di un dotto-
rato di ricerca o avesse in corso
un dottorato o, se in possesso di
laurea, che avesse svolto almeno
tre anni di ricerca.

Ora, invece, il requisito può ri-
tenersi soddisfatto anche con
l’impiegodi dipendentiocollabo-
ratori, in misura pari ad almeno
due terzi del personale comples-
sivo, che siano in possesso di lau-
reamagistraleai sensidell’artico-
lo 3 del decreto ministeriale
270/2004.

Infine, per ciò che attiene al re-
quisito della privativa industria-
le relativa a una invenzione indu-
striale, biotecnologica, a una to-
pograficadi prodotto, a semicon-
duttori o a una varietà vegetale
direttamente afferenti all’ogget-
to sociale e all’attività di impre-
sa, il Dl 76/2013 ha aggiunto i di-
ritti relativi a un programma per
elaboratore originario, registra-
topresso il registro pubblico spe-
ciale per i programmi per elabo-
ratore.
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Requisitimenovincolanti
per le startup innovative

Le caratteristiche

Indicaun’aziendaappenanata
ocomunqueconpochianni
diattivitàallespalle,nelcaso
deldecreto,massimo48mesi

LaSrls resta gratuita conatto standard

LE MODIFICHE
Eliminato il limite di 35 anni
dietà per i soci
Gliamministratori possono
essereestranei alla
compaginesociale

Gli strumenti
AUTOIMPRENDITORIALITÀ

Startup

PAROLA
CHIAVE a

IMAGOECONOMICA


